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LA CASA RETICA

Durante la seconda età del Ferro (VI – I sec. a.C.) in una vasta zona delle

Alpi centro-orientali viveva un popolo che gli antichi scrittori greci e romani

chiamavano Reti.

Grazie  agli  scavi  archeologici  sappiamo  che  i  Reti  abitavano  in  villaggi

costruiti su alture, in posizione dominante rispetto al territorio circostante.

La  penisola  italica  fra

VI e V sec. a.C.

Soprintendenza per i beni culturali – Ufficio beni archeologici 
Servizi Educativi

2



La casa retica   #iorestoacasa 

Le case dei Reti erano seminterrate: venivano costruite scavando il terreno e

rivestendo il  bordo della buca con muri a secco (= senza malta) sui quali

venivano fissati i pali di sostegno del tetto e le pareti di legno.

Il  tetto  poteva  essere  di  paglia  oppure  di  scandole  (=  tegole  di  legno).  I

pavimenti erano fatti semplicemente di terra battuta oppure ricoperti con assi

di legno.

Scavando i resti delle case della seconda età del Ferro gli archeologi hanno

notato, in alcuni casi, la presenza di un corridoio di accesso: un ambiente che

serviva per isolare l’interno dell’abitazione dal freddo. Ad esso si accedeva

scendendo una rampa o alcuni gradini.

corridoio di accesso

ricostruzione della porta con

la tipica chiave in ferro
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Le pareti si appoggiavano direttamente sulla muratura a secco. Dalle analisi

fatte dagli archeobotanici (= studiosi delle piante antiche) si è capito che i

falegnami retici utilizzavano assi di larice per costruire le case. 

Ricostruzioni di ambienti interni di case retiche
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Questi sono i reperti che più comunemente sono stati rinvenuti all’interno 

delle case dei Reti. 

Leggi quale attività ci raccontano e indovina di quale mestiere si tratta!
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COLORA IL VILLAGGIO RETICO

Soprintendenza per i beni culturali – Ufficio beni archeologici 
Servizi Educativi

7




